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Oggi nuova importante riunione dei massimi dirigenti del calcio 

Il primo sostiene Gussoni, l'altro D'Agostini 
Dopo che Carraro ha risolto, le beghe personali, il presidente federale e i presidenti di Lega dovranno 
risolvere il problema arbitrale e quello dell'organizzazione dei campionati del mondo del 1990 

Il Napoli 6 già al lavoro e per BERTONI ò tempo di sudate 

ROMA — Messe da parte, per il mo
mento, le beghe di carattere persona* 
le, grazie alle «suadenti» parole del 
presidente del Coni Carraro, costret
to ad interrompere le vacanze in Sar
degna per vestire i panni del media
tore, ieri l maggiorenti del calcio si 
sono riuniti nella loro sede, in via 
Allegri, per risolvere gli altri scot
tanti problemi, questa volta di natu
ra pedatoria. 

Problemi abbastanza complessi, 
di non facile soluzione e capaci di 
riaprire la piaga della polemica. For
se, proprio per timore che 1 rapporti 
non proprio idilliaci fra Sordillo, 
Matarrese, Cestanl e Rlcchlerl potes
sero subire un ritorno di fiamma, 
Franco Carraro ha ritenuto opportu
no presentarsi nel «palazzo» del cal
cio, prima di ritornare al sole della 
Sardegna, per fare le dovute racco

mandazioni a tutti e ricordare di 
comportarsi in maniera assennata, 
• In questi ' ultimi tempi, infatti, 
troppe volte, attraverso gli organi di 
stampa, sono volate accuse più o me
no velate, che senz'altro non hanno 
fatto fare una bella figura all'intera 
organizzazione. Ieri il Consiglio di 
presidenza ha cominciato ad affron
tare i numerosi problemi. Sono stati 
smussati i primi angoli, in attesa di 
entrare nel vivo della discussione, 
che porterà infine alle importanti 
decisioni finali, che dovranno essere 
approvate dal Consiglio federale, 
convocato per domani mattina e che 
andrà avanti ad oltranza, cioè fino 
alla risoluzione dei «casi». • ••* 

Uno del più importanti da risolve
re sarà quello degli organismi diri
genziali arbitrali, un problema scot
tante che potrebbe creare una peri

colosa spaccatura all'interno della 
struttura. Un motivo d< discordia po
trebbe essere quello della nomina del 
designatore arbitrale, dove l'attuale 
responsabile, D'Agostini, potrebbe 
essere scalzato da Gussoni. -

E un problema che è stato affron
tato anche l'anno scorso di questi 
tempi e fu risolto con una serie di 
riconferme. Questa volta le cose po
trebbero andare in maniera diversa. 
Sordillo, forse per rinnovare un set
tore e uh incarico sempre sotto il tiro 
della .polemica, preme fortemente 
perche la scelta ricada su Gussoni. 
Matarrese preme invece per D'Ago
stini. Sarà senz'altro un braccio di 
ferro carico di incertezza. Sarà an
che una prova di potere. Chi uscirà 
vincitore ne avrà certamente acqui
sito dell'altro. Sarà affrontato anche 
il problema dell'organizzazione dei 

mondiali del 1990 in programma in 
Italia. Gli interessi sono rilevanti. 
Nessuno vuol rimanerne fuori. 

Ieri la sede della Federcalclo è sta
ta invasa dai maggiori esponenti del
la cittadina di Giugliano, società che 
ha prima rinuncialo a partecipare al 
campionato di C/2 e ora vuole essere 
riammessa. C'era il sindaco, l'asses
sore allo sport e naturalmente il pre
sidente Domenico Guarino, che mer
coledì aveva avuto un alterco con il 
presidente cestani. Sordillo e gli al
tri hanno promesso di occuparsene e 
di risolvere entro sabato la spinosa 
questione. «Se torno senza che la 
squadra sia riammessa, a Giugliano 
m'ammazzano», ha detto con preoc
cupazione Guarino, prima di andare 
via. . - . 

pa. ca. 

LaFerran 
non 

la 
Il «mondiale» di FI resta il «preferito» dalla 
Casa modenese - Precisazione di Balestre 

ROMA — Mentre il governo 
del calcio cerca di ritrovare 
un suo equilibrio interno, le 
squadre stanno ritornando 
al lavóro con i ritiri di mezza 
collina. Solo una compagine 
già s'è messa a lavorare .di 
buzzo buono, alla ricerca di 
uno stato di forma che le 
permetta di partire subito 
con 11 piede giusto. Si tratta 
del Napoli, prima squadra a 
radunarsi prima squadra a 
sudare. Ieri gli azzurri, gui
dati dal nuovo' allenatore 
Bianchi e dal secondo Micel-
11, hanno fatto footing e pas
seggiate lungo i boschi del 
parco ' Brenta- Adamello. 
Esercizi atletici e dieta: que
ste sono le principali voci di 

Per il Napoli primo giorno di lavoro 
mentre anche il Como si raduna 

quésta prima parte del pro
gramma, al quale sono stati 
sottoposti gli azzurri. Questa 
permanenza a Madonna di 
Campiglio, sede del loro riti
ro, serve per l'ossigenazione. 
Gli allenamenti veri e propri 
avranno inizio lunedì prossi
mo a Spiazzo, uh paese a die
ci chilometri da Madonna di 
Campiglio, ma ad una altitu
dine più bassa. Intanto da 
Napoli si è appreso che la so

cietà partenopea ha versato 
al Barcellona la seconda rata 
prevista per il trasferimento 
di Maradona nel cub Italia
no. La somma pagata è di 
2.300.000 dollari, pari a 
4.412.000.000 di lire. L'ultima 
rata di 2.180.000 dollari verrà 
pagata il 15 luglio del 1986. 
• Ieri c'è stato anche un 
pre-raduno del Como. Alcu
ni giocatori, presentatisi in 
città per sottoporsi alle visite 

mediche, hanno cominciato 
in scioltézza ad allenarsi, 
agli ordini dell'allenatore in 
seconda Pereni. Il nuovo tec
nico Clagluna sarà a Como 
lunedì giorno del raduno uf
ficiale. Mancavano all'appel
lo soltanto i tre nuovi: Dir-
ceu, Paradisi e Mattei. L'alle
namento si è svolto allo sta
dio Slnigaglia, a porte chiu
se, perché sono in corso dei 
lavori dì sistemazione richie
sti dalla commissione di vi

gilanza. x!."' ••'"-> .-•-:-- V-' •' '•'-
• L'Empoli, squadra di serie 
B, ha un nuovo presidente. Si 
tratta di Renzo Bagnoli, che 
già aveva guidato il club to
scano. Bagnoli succede a 
Giovanni Pinzanl, che si era 
dimesso insieme. all'ammi
nistratore delegato Alfiere 
Carmignani. -.••*• .•-•••.-
• Prosegue l'indagine sulla 
partita Nocerina-Cavese, 
che secondo un'accusa ano
nima sarebbe stata truccata 
a favore della Cavese. Il ma
gistrato Olindo Ferrane ha 
interrogato il presidente del
la Nocerina Stanzione, il se
gretario Pepe e alcunigioca-
tori tra i quali Bacci, Rocco-
telli e, Caricola, che secondo 
le accuse sarebbero gli auto
ri dell'illecito. 

Per le squadre inglesi 
vietata solo l'Europa 

ZURIGO — Le squadre inglesi di calcio potranno di nuovo 
disputare incontri amichevoli fuori Europa. La federazione 
internazionale di calcio (Fifa) ha in effetti deciso di rivedere 

earzialmente le misure di sospensione che erano state adot-
ite il 6 giugno scorso In seguito alla tragedia dell'Heysel. Le 

sanzioni, mantenute per il continente europeo, sono state 
tolte per li resto del mondo. --- : "*'• •--•••- ; -

Ai club inglesi quindi rimangono precluse le coppe europee 
a tempo indeterminato, decisione presa dall'Uefa (Unione 
europea di calcio) il 2 giugno scorso. - • . 

•* La federcalclo inglese aveva vivacemente protestato in se
guito alla decisione della Fifa di estendere la sospensione agli 
incontri amichevoli e nel mondo intero. Bert Mlllichip, presi
dente della federcalclo inglese, ha detto che la notizia della 
decisione della Fifa lo ha entusiasmato. 

Conclusi gli «assoluti» di atletica con la lunga volata di Mei sui 1500 metri 

Carlo Simionato: due lampi come Mennea 
Il romagnolo non ha avuto problemi ad affermarsi sui 200 dopo aver dominato martedì la distanza corta - L'ultimo velocista a vincere le due corse dello sprint 
fu il campione barese 5 anni fa - Pierfrancesco Pavoni si è aggiudicato con irrisoria facilità i 400 metri dove però ha ottenuto un tempo alto: 46,34 

ROMA — Si è arrampicato 
sul terribile muro TOSSO del 
rettifilo con gambe piene di 
piombo. Ma la vera fatica di 
Pierfrancesco Pavoni,: ieri 
sera, è stata quella di vincere 
la gara e di conquistare 11 
primo titolo sulla distanza 
dèi 400 metri. Nessuna fatica 
per battere sette rivali deci
samente inconsistenti. Pier
francesco ha corso male, co
me se non ritenesse possibile 
ricavare dalla corsa un tem
po che lo inserisse tra 1 mi
gliori specialisti d'Europa. 
Ha vinto Infatti in 46"34 
•crono» assai scarso. Godfrey 
Brown. grande quattrocenti
sta Inglese campione olimpi
co di staffetta al giochi di 
Berlino '36 e argento nella 
corsa Individuale, diceva che 
il bravo quattrocentista non 
è colui che sa accelerare di 
più nel finale, ma colui che 
sa rallentare di meno. Go
dfrey Brown era un uomo 
straordinario. I nazisti lo 
odiavano e lo insultavano 
sul loro giornali perché criti
cava Adolf Hitler. 

E cosi la calda serata ro
mana ha rimandato Pier
francesco al prossimo esa
me. Non ha rallentato di me
no nel rettifilo ma ha rallen
tato per tutta la gara. «Per 
correre i 400» ha detto, «biso
gna averli nella testa. Io 11 
corro da sprinter. Ecco, I400 
per me sono un diversivo per 
rigenerarmi e tornare alla 

• La SIMEONI mentre supera l'astJceRa a 1.89 

velocità pura. E poi come si 
fa a correre senza avversari? 
Ci vuole qualcuno che ti sti
moli*. 

Erica Rossi, ha conquista
to sui giro di pista il decimo 
titolo consecutivo con irriso
ria facilità in 52"97. Aggiun
ge il successo dei 400 alla bel
la vittoria di martedì sera 
sulla doppia distanza e torna 
a casa con due maglie trico
lori da aggiungere alla colle
zione. Marisa Masullo ha 
preferito un facile successo 

sui 200 metri e cosi anziché 
assistere ad un rovente scon
tro tra le due ragazze abbia
mo assistito a due inutili 
«passeggiate» quasi solitarie. 

Stefano Mei, poliziotto li
gure, ha riscattato la sconfìt
ta subita nei 5000 con una 
bellissima vittoria nei 1500 
metri: Per evitare sorprese in 
volata, dove il campione 
uscente.Claudio Patrignani, 
dispone del colpo da ko, il po
liziotto ha provveduto, con 
l'aiuto del -compagno dì 

squadra Gianni Truschi, a 
tener alto il ritmo. Si è lan
ciato all'attacco prima anco
ra che suonasse la campana 
con una progressione terribi--
le e Claudio Patrignani, per 
non scollarsi da lui, si è pro
sciugato l'anima. È uscito 
dalla curva col viso stravolto 
dalia fatica e non ha saputo 
cambiare marcia perché 
quella velocità era il massi
mo. E così Stefano Mei ha 
potuto alzare le braccia nella 
calda notte romana liberan

do un grido che pareva un 
singhiozzo. Buono il respon
so del cronometro, 3'38"71. : 
• - Carlo Simionato ha copia
to Pietro Mennea, ultimo ve
locista capace di conquistare 
1 titoli italiani vincendo nei 
200 (accadde nel 1980, anno 
dei Giochi di Mosca). Il gio
vane atleta romagnolo ha 
vinto con facilità 1 200 in 
20"68, tempo appena discre
to. Ma non aveva rivali e non 
ha dovuto tirarsi il collo. Qui 
la Pro Patria ha azzeccato -
Yen-pleln monopolizzante il 
podio e infatti dietro a Carlo 
Simionato si sono piazzati 
Domenico Gorla e Giovanni 
Bongiomi. II campione d'I
talia è in eccèllenti condizio
ni di forma e non da ieri. E 
così è lecito porre una do
manda a Enzo Rossi diretto
re agonistico degli azzurri. 
Perché non si è pensato di 
mandare il ragazzo a Praga, 
Stoccolma e*Helsinki, dove 
sono state disputate gare va
lide per il Grand Prix? Le 
avrebbe probabilmente vinte 
tutte e tre e ora sarebbe pri
mo nella classifica di specia
lità e f ra i primi in quella as
soluta. 

Tre atleti hanno vinto due 
titoli: Marisa Masullo, Erica 
Rossi e Cario Simionato. 
Peccato che li abbiano vinti 
in gare facili, quasi senza ri
vali. 

. Remo Mutuateci 

Brevi 
Ciclismo: la Coppa Italia in Tv , 
PI$A — Neka sala del Consiglio provinciale (fi Pisa, presente il presidente 
delia Federazione ciclistica italiana Agostino Omini e il presidente delta Lega 
del ciclismo professionisti Fiorenzo Magni, saranno presentate oggi le gare di 
Coppe Italia del deferito professionisti organizzate dalla Unione ciclistica 
peccioiese e dall'Unita. che si concluderanno con la corsa a cronometro a 
squadre nell'ambito dalia Festa dell Unità di Livorno. La cCoppa nafia» dato 
due ruote sarà cosi seguita dada televisione (seconda rete}. Giovedì 25: 
caretta dal velodromo di Fornacette dalle 23 afta 23.35. Sabato 27: diretta da 
PecctoG («Coppa Sabatini*) daOe 14.30 afe 15.10/ Domenica 28: Coppa 
l'Unita, cronometro a squadre, dalle 15.30 afte 16.15. 

Boxe: Ubaldo Sacco in Italia 
BUENOS AIRES — B pugile argentino Ubaldo Sacco è partito per ritaBa dove 
•121 luglio. a Campione, incontrerà lo'statunitense Gene Hatcher per 1 tìtolo 
'mandale dei welter jr. versione Nba. Alla partenza il boxeur si è detto sicuro 
di prendersi la rivincita su»'americano (il verdetto del precedente match fra i 
due ha avuto un lunghissimo strascico polemico). 

Calcio: Triestina-lnter il 10 agosto 
TRIESTE — La Triestina incontrerà rimar in amichevole al «Pino Grezar» la 
sera del 10 agosto. Intanto due suoi giocatori. Marcello Gamoerìni e Davida 
Peregrini, hanno ieri ufficializzato 1 loro rifiuto a trasferirsi rispettivamente a 
Parma e Varese. •. .-. , 

Motonautica: italiani agli europei 
MILANO — AgB •europea di fuoribordo 350 ce (classe Ob) ritaBa sari 
rappresentata da GiuSano Lamini, Paolo Boaretto. Lorenzo Gori, Giuseppe 
Catti. L'azzurro di maggior spicco è Landni che fu e mondale» data classe Oa 
(250 ce) nel 1984. 

Boxe: Damiani affronterà Keller 
MILANO — È stato cambiato ravversario di Damiani neftariwione di domani 
sera a Atlantic City: non sari più Ricardo Peterson. che ha dato improvvisa
mente forfait.'ma Ricky Keftar. un pugile esperto, buon tecnico e abbastanza 
potente.'' 

Polemiche per Canottieri-Posillipo 
NAPOLI — La Canottieri Napoli. sconfìtta 5-6 dal Pos*Spo nafta partita 
d'andata data finale scudetto, ha protestato ancora ieri per l'arbitraggio e g ì 
errori dal tavolo durante la partita deTartra sera. L'eteri «torà Scotti Calma è 
stato espulso. Per la seconda partita di domani sera sono stati scatti gK arbitri 

"e 

Nostro servizio 
MARANELLO — La notizia 
del possibile divorzio della 
Ferrari dalla Formula 1 si è 
sparsa come un baleno ai 
quattro venti suscitando 1 
commenti e le illazioni più 
disparate, ma a Maranello, 
dove si è abituati a stare ocn 

• i piedi ben piantati per terra, 
la fonte ufficiale, ha rimesso 
ben presto le cose a posto, ri
badendo che la Ferrari non 
ha nessuna Intenzione di la
sciare la Formula 1 e che se 
decidesse, in un prossimo fu
turo di iscriversi al campio
nato cart lo farebbe senza 
abbandonare la formula re
gina dall'automobilismo 
mondiale. E infatti impensa
bile che, come qualcuno ave
va ipotizzato, un team come 
la Ferrari, la scuderia .più 
prestigiosa del mondo, aves
se cancellato con un colpo di 
spugna ' l numerosi allori 
conquistati in tanti anni, ov
vero l nove titoli mondiali pi- . 
loti, gli otto riservati ai co
struttori, le 89 vittore dei 
gran premi. . '>v v ' 

- Ed allora, ci si chiede, per
chè quel comunicato dove si 
affermava la notizia del pos
sibile abbandono'della For
mula 1 da parte della casa 
con le insegne del cavallino 
rampante aveva un fondo di 
attendibilità. È preso detto: 
un semplice avvertimento al 
responsabile del grande cir
co della Formuila 1 di una 
eventualità possibile solo nel 
caso in cui il «quadro tecni
co-sportivo concordato non 
risultasse opportunamente 
garantito». In altre parole la 
Ferrari ha voluto ribadire 
che fino al 1988 esiste un 
trattato, quello della «con
cordia» che va rispettato so
prattutto * nei regolamenti 
tecnici sportivi, e nei calen
dari 1 quali, sono apparsi fi
nora, a dir poco, avventuro
si. Insomma l'allarme lan
ciato da Enzo Ferrari non 
deve impensierire i numero
si sostenitori della casa di 

. Maranello, ma far riflettere, 
, quésto si, Berhle' Ecclestone 
l'padrino della Formula 1 e 
Jean Marie Balestre presi
dente della Fisa. - ••• 

Da noi, nel reparto corse 
— ci ha detto un meccanico 
davanti' ai cancelli ' dell'a
zienda modenese — si lavora 
per vincere il campionato del 
mondo di Formula l e non 
quello americano, in cari; 
puntiamo sia a quello per pir 
loti che a quello per costrut
tori. In entrambi siamo in 
vetta.'Qui nessuno ha mai 
creduto al divorzio con la 
Formuila 1; basti pensare 
che oltre al lavoro in reparto, 
sono stati mandati due team 
uno in Inghilterra, a Silve-
strone con Johansson e l'al
tro in Austria a Zwelteg con 
Alboreto. E poi l'avete senti
ta la smentita è arrivata 
puntuale». -' •• ' -
. La Ferrari, dunque, conti

nua la sua rincorsa al titolo 
iridato con la turbo 156/85, 
ma non è detto che non miri 
anche alle corse del campio
nato americano che ha nella 
500 miglia di Indianapolis il 
suo fiore all'occhiello, un flo
re che manca alla lunga col
lezione di successi colti dalle 
«creature» del drake di Mara
nello. Non un abbandono 
dunque ma bensì l'ulteriore 
impegno al campo sportivo 
ma anche commerciale poi
ché si sa che negli Stati Uniti 
le vetture nate a Maranello 
godono di enorme prestigio 
trovando una sempre co
stante espansione. 

Intanto, a Parigi, Balestre 
ha ieri precisato che Eccle
stone non ha alcun potere 
per modificare i regolamenti 
e che la Fisa da lui stesso 
presieduta sta solo studian
do una «formula uno* meno 
costosa e con vetture meno 
potenti in corsa e in prova. 

Urea Dolora 

UArexons 
è il nuovo 
sponsor 
di Cantù 

MILANO — (w. p.) «Due ma
ni in più», quelle del simpati
co demonio rosso che figura 
sul marchio della Arexons 
(ditta di Cernusco sul Navi
glio che vende una linea 
completa di prodotti per 11 
«maquillage» dell'auto) sono 
dà ieri entrate nel mondo del 
basket. • La Pallacanestro 
Cantù porterà cosi per due 
anni questo nuovo marchio 
sulle maglie, con possibilità 
di rinnovo. La Arexons è già 
da tempo uno degli sponsor 
della Ferrari e il marchio che 
dal prossimo anno spiccherà ' 
sulle maglie di Marzoratl e 
compagnia da tempo accom
pagna Te mitiche vetture del 
cavallino rampante in for
mula 1. Arexons e Pallaca
nestro Cantù si sono presen
tate a braccetto per la pub
blica dichiarazione del nuo
vo idillio al Principe di Sa
voia di Milano dove il dottor 
Verri, consiglière delegato 
dell'azienda abbinante ha 
cosi motivato la scelta di 
Cantù e del basket come 
sport da affiancare alla Fer
rari per interpretare e soste
nere Timmagine della sua 
azienda: «La filosofia. che 
sottende alla nostra produ
zione è quella di fare belle le 
cose e di farle durare nel 
tempo, la pallacanestro ci è 
sembrata uno sport giovane. 
fresco e pulito». Cosi anche 
Cantù si è sistemata, la 
squadra già a posto con la 
cessione di Bargna e Sala, 
l'acquisto' di Cagnazzo, la 
promozione in prima squa
dra di Guardi e l'ingaggio del 
convincente americano Dan 
Gay, rlmbalzista da affian
care ad Anderson, per Cantù 
si prospettano • due -, anni 
tranquilli. 

Arrestato con 
troppi dollari 
il presidente 

f delSantos 
COMO — n presidente del 
Santosv Milton Teixera, è 
stato arrestato l'altra sera 
per esportazione di valuta al 
valico pedonale italo-svizze
ro di Ponte Chiasso. L'arre
sto, di cui si è avuta notizia 
oggi, è avvenuto mentre il 
presidente della famosa so
cietà calcistica brasiliana 
usciva dall'Italia in compa
gnia del calciatore Juary. 
- TeLxera è stato arrestato 
dalla Guardia di finanza 
perché trovato In possesso di 
banconote per 34 mila dolla
ri, circa 65 milioni di lire. Di 
fronte alle contestazioni del
la Guardia di finanza, si è 
giustificato affermando di 
non conoscere le leggi italia
ne che regolano l'esportazio
ne di valuta. 

Teixera, che è anche retto
re dell'Università di Sari 
Paolo, sarà processato do
mani per direttissima dal 
tribunale di Como. 

Tour: vincono Vanderaerden e la Simonnet 

Maria Canins a un passo dal trionfo 
Hinault sempre saldamente in sella 

Nostro servizio 
VILLARD DE LANS — Col
po di scena al Tour de Fran-
ce: Bernard Hinault è stato 
battuto nella cronometro In
dividuale che ha sfiorato 132 
chilometri, qui a Villani de 
Lans, ad un passo da Greno
ble. Il bretone In maglia gial
la ha dovuto concedere 1*7" 
allo scatenato belga Vande
raerden, un ragazzo di Peter 
Post che non ha spinto a fon
do nelle tappe di montagna 
per poi esplodere nella cro

nometro e quindi portare al
la Panasonic il primo suc
cesso di tappa. 

La forte squadra di Post 
sino a questo momento s'era 
presa qualche soddisfazione 
(proprio Vanderaerden, ad 
esempio, era stato in maglia 
gialla tre giorni), ma mai era 
riuscita a centrare il bersa
glio grosso. Hinault, che ave
va fatto il diavolo a quattro 
nella toppa di Morzine e che 
alla vigilia della cronometro 
s'era nuovamente impegna
to a fondo, ieri ha dovuto 
concedere via libera a Van

deraerden. Il francese è sem
pre stato In ritardo nel con
fronti del belga: lo testimo
niano i tempi registrati in 
vari punti del percorso, tutto 
ai di sopra dei mille metri, e 
con il colle della Croix-Per-
rin da scalare a quota 1218. . 

Hinault, comunque, conti
nua a capeggiare la classifi
ca generale e, siccome gli av
versari diretti per la maglia 
Stalla si sono comportati ad-

irittura peggio di lui, ha 
messo sostanzialmente in 
archivio un'altra giornata 
positiva al di là della sconfit-

Arrivo 
UOMINI: 1) Erik Vanderaer
den (Belgio) km 31,800 in \VV* 
media «MCI; 2) Hinault (Fr) a 
YVT; 3) Marie (Fr) a l # ; 1) 
Dudos Lassalle (Fr) a l'IT"; 5) 
Sergeant (Bel) a 1*23"; 0) Ro
che (Iri) * 1*23". 
DONNE: 1) Valeri* Simonnet 
(Fr) km «,600 in 1 ora 4733" 
alla media dì 38,590; 2) We-
sther (Sv) a 1"; 3) Btower (Gb) 
a 1"; 4) Longolfr) a 3"; 5) Ste-
gherr (Gerja T; €) Canins (It) 
• 3". vr." 

Classifica 
UOMINI: 1) HinauK (Fr) 05 
ore 3719"; 2) Umònd (Usa) a 
ST23"; 3) Roche (Iri) a US"; 4) 
Kelly (Iri) a 6^5"; 5) Batter 
(Can) a T23"; 6) Anderson-
(Australia) a 8*33"; 7) RutU-
tnann (Svix) a ÌO^I"; 8) P. Si
mon (Fr) a i n i " . 
DONNE: 1) Canins (It) in 20 
ore 5P41"; 2) Longo (Fr) a 
1T14"; 3) Damiani (Fr) a 
1T28"; 4) Odin (Fri a 1T35"; 5) 

fo 
solo una ecrofM» lo 

porte» del Tour 

ta personale patita da Van
deraerden. 

Ha infatti deluso Lemond 
e non eccessivamente bene si 
sono comportati anche Ho-
che e Keiiy. Va da se cne oggl( 
Hinault si gode l'unico gior-* 
no di riposo del Tour con 
5*23" di vantaggio nel con
fronti del luogotenente Le
mond e con oltre 6* sul due 
Irlandesi Roche e Kelly. 

Roberto VlsenUni, che 
contava di far bene, è Invece 
finito a 4*12" di ritardo da 
Vanderaerden. Il rapporto 
tra.ll bresciano e 11 Giro di 
Francia, quindi, continua ad 
essere tutfaltro che Idilliaco. 

n Tour, dopo il riposo di 
domani, entrerà nell'ultima 
settimana di gara e 11 van
taggio di Hinault è conside
revole. 

Domani, invece, si conclu
derà la prima parte del Tour 
femminile, che Ieri ha salu
tato II successo della france* 
*e Valerle Simonnet. La Ca
nins ha risposto agli attacchi 
della Longo e poi si è classifi

cata al sesto posto della tap
pa. L'azzurra, che è sempre 
in maglia gialla con oltre 13* 
di vantaggio proprio sulla 
Longo, è separata dal trionfo 
di Saint Etienne dalla crono
metro Individuale di oggi 
(km 22£) e dalla tappa In li
nea di domani (km Qo> 

•Bisognerà arrivare a 
Saint Etienne — ha dichia
rato la Canins — prima di 
cantar vittoria. Non si può 
mal sapere che cosa può ca
pitare giorno dopo giorno. E 
sufficiente una piccola Indi-
spostatone per vedersi crolla-
re addosso il mondo*. Una 
confessione «Iettata soprat
tutto da motivi scara man ti» 
d. 

E concludiamo con una 
curiosità: l'ottantenne Jac
ques Goddet, patron del 
Tour, ha voluto complimen
tarsi con la Canins. «Una 
donna — ha detto l'organiz
zatore francese — che In sa
lita va più forte di certi uo
mini». 

Jwn Paul Raurt 
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